La Banca etica

Data aggiornamento: giugno 2003

Nel corso del 1999 è stata costituita in Italia, con sede a Padova, la prima Banca etica; si tratta di un ente che si propone di effettuare investimenti in iniziative di utilità sociale, in ambito sia nazionale che internazionale. L’obiettivo di questo nuovo tipo di Istituto bancario è infatti quello di fare accedere al credito le associazioni “non profit”, che si basano sull’impegno civile e sulla solidarietà, non hanno fini di lucro e si propongono la tutela degli interessi collettivi. 

Coerentemente con questi obiettivi, la Banca etica e i suoi clienti si impegnano a rispettare determinate regole, che non ritroviamo  invece nei normali istituti bancari:

· l’eticità degli impieghi finanziari: le somme raccolte vengono impiegate solo per finanziare iniziative di carattere etico e i depositanti possono scegliere il settore cui destinare il proprio risparmio;

· l’autodeterminazione del tasso: il cliente può scegliere il tasso d’interesse praticato sul suo deposito tra un importo minimo e uno massimo indicati dalla banca;

· la nominatività del rapporto: il risparmiatore è sempre identificato e non esistono forme di deposito al portatore;

· la trasparenza: i risparmiatori devono essere tenuti informati sull’impiego dei fondi.

La Banca Etica non presta soldi a tutti coloro che garantiscono di restituirli: chi produce o vende armi, alcol e tabacco, chi inquina l’ambiente e così via non può essere accolto come cliente di questa banca. I suoi clienti privilegiati sono coloro che operano nel sociale, nella difesa dell’ambiente e nell’aiuto ai paesi del Terzo mondo.

Nella scelta delle imprese da finanziare la banca etica valuta il merito creditizio in modo completamente diverso dalle banche tradizionali, dando maggiore rilievo alla validità dei progetti da finanziare e alle capacità individuali, piuttosto che alle garanzie reali che i clienti possono offrire. La banca etica non è pertanto un ente di beneficenza, bensì un ente creditizio che intende operare sul mercato con una logica più umana e meno legata al profitto. 

È possibile, collegandosi al sito www.bancaetica.com, approfondire le tematiche relative alla banca etica: in particolare si segnala:

I valori: l’idea, le origini, i principi, gli strumenti di garanzia etica.

La proposta: partecipazione, responsabilità, trasparenza del credito, istruttoria etica.

Prodotti e servizi: il risparmio, i finanziamenti, i servizi.

La banca: gli organi, la struttura operativa, dove trovare banca etica, qualche dato.



















